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Premessa 
   
 
Lo schema di relazione che viene presentato è predisposto nel rispetto della parte II “Ordinamento 
finanziario e contabile del D. Lgs.18/8/2000 n.267 (TUEL) e dei principi contabili generali allegati al 
D. Lgs. 118/2011. 
Per la formulazione della relazione e per l’esercizio delle sue funzioni l’organo di revisione può 
avvalersi dei primi tre principi di vigilanza e controllo emanati dal CNDCEC. 
Lo schema di relazione tiene conto delle norme emanate fino al 31/12/2017. 
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Organo di revisione 
Verbale n. 4 del 10 aprile 2018 

 
 

RELAZIONE SUL RENDICONTO 2017 
 
L’organo di revisione ha esaminato lo schema di rendiconto dell’esercizio finanziario per 
l’anno 2017, unitamente agli allegati di legge, e la proposta di deliberazione consiliare del 
rendiconto della gestione 2017 operando ai sensi e nel rispetto: 
 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 «Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti 

locali»; 
 del D. Lgs. 23 giugno 2011 n. 118 e dei principi contabili 4/2 e 4/3; 
 degli schemi di rendiconto di cui all’allegato 10 al D. Lgs. 118/2011; 
 dello statuto e del regolamento di contabilità; 
 dei principi di vigilanza e controllo dell’organo di revisione degli enti locali approvati dal 

Consiglio nazionale dei dottori commercialisti ed esperti contabili; 
presenta 

l'allegata relazione sulla proposta di deliberazione consiliare del rendiconto della gestione 
e sullo schema di rendiconto per l’esercizio finanziario 2017 dell’Unione Valli del Reno, 
Lavino e Samoggia che forma parte integrante e sostanziale del presente verbale. 
 
Casalecchio di Reno, lì 10 aprile 2018  

 
 
 

L’organo di revisione 
Dott. Roberto Cottifogli 
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INTRODUZIONE 
  
 
Il sottoscritto Roberto Cottifogli revisore nominato con delibera dell’organo consiliare n. 10 del 27/03/2017; 
 ricevuta la proposta di delibera consiliare e lo schema del rendiconto per l’esercizio 2017, approvati con 

delibera della giunta del 26/03/2018, completi dei seguenti documenti obbligatori ai sensi del Decreto 
Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali – di seguito 
TUEL): 
a) Conto del bilancio; 
b) Conto economico  
c) Stato patrimoniale;  

 
e corredati dai seguenti allegati disposti dalla legge e necessari per il controllo: 
 la relazione sulla gestione dell’organo esecutivo con allegato l’indicatore annuale di tempestività dei 

pagamenti; 
 la delibera dell’organo esecutivo di riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi; 
 il conto del tesoriere (art. 226 TUEL); 
 il conto degli agenti contabili interni ed esterni (art. 233 TUEL); 
 il prospetto dimostrativo del risultato di gestione e di amministrazione; 
 il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale vincolato; 
 il prospetto degli accertamenti per titoli, tipologie e categorie; 
 il prospetto degli impegni per missioni, programmi e macroaggregati 
 la tabella dimostrativa degli accertamenti assunti nell’esercizio in corso e negli esercizi precedenti 

imputati agli esercizi successivi; 
 la tabella dimostrativa degli impegni assunti nell’esercizio in corso e negli esercizi precedenti 

imputati agli esercizi successivi; 
 il prospetto rappresentativo dei costi sostenuti per missione; 
 il prospetto delle spese sostenute per l’utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di organismi 

comunitari e internazionali; 
 il prospetto delle spese sostenute per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle regioni; 
 il prospetto dei dati SIOPE; 
 l’elenco dei residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi anteriori a quello di competenza, 

distintamente per esercizio di provenienza e per capitolo; 
 l'elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione, del bilancio consolidato 

deliberati e relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui si riferisce il bilancio di previsione, 
dei rendiconti e dei bilanci consolidati delle unioni di comuni di cui il comune fa parte e dei soggetti 
considerati nel gruppo "amministrazione pubblica" di cui al principio applicato del bilancio 
consolidato allegato al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modificazioni, relativi 
al penultimo esercizio antecedente quello cui il bilancio si riferisce. Tali documenti contabili sono 
allegati al rendiconto della gestione qualora non integralmente pubblicati nei siti internet indicati 
nell'elenco; 

 la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale (D.M. 18/02/2013); 
 il piano degli indicatori e risultati di bilancio (art. 227/TUEL, c. 5); 
 l’inventario generale (art. 230/TUEL, c. 7); 
 il prospetto spese di rappresentanza anno 2017 (art.16, D.L. 138/2011, c. 26, e D.M. 23/1/2012); 
 l’attestazione, rilasciata dal Direttore generale, dell’insussistenza alla chiusura dell’esercizio di debiti 

fuori bilancio; 
 

 visto il bilancio di previsione dell’esercizio 2017 con le relative delibere di variazione;  
 viste le disposizioni della parte II – ordinamento finanziario e contabile del Tuel; 
 visto in particolare l’articolo 239, comma 1 lettera d) del TUEL; 
 visto il D. Lgs. 118/2011 
 visti i principi contabili applicabili agli enti locali per l’anno 2017; 
 visto il regolamento di contabilità approvato con delibera dell’organo consiliare n. 30 del 02/10/2017 

 
RILEVATO  

 
- che l’Ente non è in dissesto; 
- che l’Ente non sta attuando un piano di riequilibrio finanziario pluriennale; 
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TENUTO CONTO CHE 

 
 durante l’esercizio le funzioni sono state svolte in ottemperanza alle competenze contenute nell’art. 239 

del TUEL avvalendosi per il controllo di regolarità amministrativa e contabile di tecniche motivate di 
campionamento; 

 il controllo contabile è stato svolto in assoluta indipendenza soggettiva ed oggettiva nei confronti delle 
persone che determinano gli atti e le operazioni dell’ente; 

 si è provveduto a verificare la regolarità ed i presupposti delle variazioni di bilancio approvate nel corso 
dell’esercizio dalla Giunta, dal responsabile del servizio finanziario e dai responsabili di servizio, anche 
nel corso dell’esercizio provvisorio; 
 

In particolare, ai sensi art. 239 comma 1 lett. b) 2, è stata verificata l’esistenza dei presupposti relativamente 
le seguenti variazioni di bilancio: 
 
Variazioni di bilancio totali N 15 
di cui variazioni di Consiglio N 5 
di cui variazioni di Giunta con i poteri del consiglio a ratifica ex art. 175 c. 4 Tuel N 0 
di cui variazioni di Giunta con i poteri propri ex art. 175 comma 5 bis Tuel N 5 
di cui variazioni di Giunta con i poteri propri ex art. 176 Tuel N 2 
di cui variazioni di Giunta ex art. 3 comma 4 D. Lgs. 118/2011 N 1 
di cui variazioni responsabile servizio finanziario ex art. 175 c. 5 quater Tuel N 0 
di cui variazioni altri responsabili se previsto dal regolamento di contabilità N 2 

 
 le funzioni richiamate e i relativi pareri espressi dall’organo di revisione Dott. Germano Camellini in carica 

fino al 31/03/2017 risultano dettagliatamente riportati nei verbali dal n. 1 al n. 9 e nelle carte di lavoro; 
 le funzioni richiamate e i relativi pareri espressi dall’organo di revisione Dott. Roberto Cottifoglii in carica 

fino dal 01/04/2017 risultano dettagliatamente riportati nei verbali dal n. 1 al n. 21 e nelle carte di lavoro; 
 

RIPORTA  
 

i risultati dell’analisi e le attestazioni sul rendiconto per l’esercizio 2017. 
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CONTO DEL BILANCIO 
 
Verifiche preliminari 
 

L’organo di revisione ha verificato utilizzando, ove consentito, motivate tecniche di campionamento: 
 la regolarità delle procedure per la contabilizzazione delle entrate e delle spese in conformità alle 

disposizioni di legge e regolamentari; 
 la corrispondenza tra i dati riportati nel conto del bilancio con quelli risultanti dalle scritture contabili;  
 il rispetto del principio della competenza finanziaria nella rilevazione degli accertamenti e degli impegni; 
 la corretta rappresentazione del conto del bilancio nei riepiloghi e nei risultati di cassa e di competenza 

finanziaria; 
 la corrispondenza tra le entrate a destinazione specifica e gli impegni di spesa assunti in base alle 

relative disposizioni di legge;  
 l’equivalenza tra gli accertamenti di entrata e gli impegni di spesa nelle partite di giro e nei servizi per 

conto terzi; 
 il rispetto dei limiti di indebitamento e del divieto di indebitarsi per spese diverse da quelle 

d’investimento; 
 il rispetto del contenimento e riduzione delle spese di personale e dei vincoli sulle assunzioni; 
 il rispetto dei vincoli di spesa per acquisto di beni e servizi; 
 i reciproci rapporti di credito e debito al 31/12/2017 con le società partecipate; 
 la corretta applicazione da parte degli organismi partecipati della limitazione alla composizione degli 

organi ed ai compensi; 
 che l’ente ha provveduto alla verifica degli equilibri finanziari ai sensi dell’art. 193 del TUEL con delibera 

n. 26 in data 31/07/2017; 
 che l’ente non ha riconosciuto debiti fuori bilancio; 
 che l’ente ha provveduto al riaccertamento ordinario dei residui con atto di Giunta n. 29 del 03/04/2017 

come richiesto dall’art. 228 comma 3 del TUEL;    
 che l’ente ha adempiuto agli obblighi fiscali relativi a: I.V.A., I.R.A.P., sostituti d’imposta e degli obblighi 

contributivi; 
 
Gestione Finanziaria 
 

L’organo di revisione, in riferimento alla gestione finanziaria, rileva e attesta che: 
 risultano emessi n. 920 reversali e n. 1911 mandati; 
 i mandati di pagamento risultano emessi in forza di provvedimenti esecutivi (e/o contratti) e sono 

regolarmente estinti;  
 non si è fatto ricorso all’anticipazione di tesoreria; 
 non sono stati utilizzati, in termini di cassa, entrate aventi specifica destinazione per il finanziamento 

di spese correnti, 
 non si è fatto ricorso all’indebitamento; 
 gli agenti contabili, in attuazione degli articoli 226 e 233 del TUEL, hanno reso il conto della loro 

gestione entro il 30 gennaio 2018, allegando i documenti previsti; 
 i pagamenti e le riscossioni, sia in conto competenza che in conto residui, coincidono con il conto del 

tesoriere dell’ente, banca Unicredit SpA reso entro il 30 gennaio 2018 e si compendiano nel 
seguente riepilogo: 
 
 

Risultati della gestione 
 
Fondo di cassa 
 
Il fondo di cassa al 31/12/2017 risultante dal conto del Tesoriere corrisponde alle risultanze delle scritture 
contabili dell’Ente. 



8 
 

Fondo di cassa netto al 31 dicembre 2017 (da conto del Tesoriere) 1.322.684,30              
Fondo di cassa netto al 31 dicembre 2017 (da scritture contabili) 1.322.684,30              

 
Nel conto del tesoriere al 31/12/2017 non sono indicati pagamenti per azioni esecutive  
Alla sistemazione di tali sospesi si è provveduto come indicato nel principio contabile 4/2.  
Il fondo di cassa vincolato è così determinato: 
 
Fondo di cassa al 31 dicembre 2017 1.322.684,30              
Di cui: quota vincolata del fondo di cassa al 31/12/2017 (a) 56.208,13                    
Quota vincolata utilizzata per spese correnti non reintegrata al
31/12/2017 (b)

TOTALE QUOTA VINCOLATA AL 31 DICEMBRE 2017 (a) + (b) 56.208,13                     
 
L’importo della cassa vincolata risultante dalle scritture dell’ente al 31/12/2017 corrisponde a quello risultante 
dal conto del Tesoriere. 
 
La situazione di cassa dell’Ente al 31/12 degli ultimi tre esercizi, evidenziando l’eventuale presenza di 
anticipazioni di cassa rimaste inestinte alla medesima data del 31/12 di ciascun anno, è la seguente: 
 

SITUAZIONE DI CASSA

2015 2016 2017

Disponibilità 1.300.329,23 2.070.726,58 1.322.684,30

Anticipazioni 0,00 0,00 0,00

Anticipazione liquidità Cassa DD.PP. 0,00 0,00 0,00
 

 
Risultato della gestione di competenza 
 

Il risultato della gestione di competenza presenta un avanzo di Euro 570.389,01 come risulta dai seguenti 
elementi: 
 

RISULTATO DELLA GESTIONE DI COMPETENZA 2017
Accertamenti di competenza + 15.061.179,76    
Impegni di competenza - 14.930.770,50    

130.409,26          
Quota FPV iscritta in entrata al 01/01 + 901.087,22          
Impegni confluiti in FPV al 31/12 - 911.103,60          

120.392,88          

 SALDO   

 SALDO DELLA GESTIONE DI COMPETENZA 

 
 
Risultato della gestione di competenza con applicazione avanzo e disavanzo 

Saldo della gestione di competenza + 120.392,88       
Eventuale avanzo di amministrazione applicato + 449.996,13       
Quota disavanzo ripianata -

570.389,01       SALDO  
 
La gestione della parte corrente, distinta dalla parte in conto capitale, integrata con l’applicazione a bilancio 
dell’avanzo derivante dagli esercizi precedenti, presenta per l’anno 2017 la seguente situazione: 
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Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio     2.070.726,58 
A) Fondo pluriennale vincolato per spese corrent i iscrit to in entrata (+) 284.278,63         
AA ) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-) -                        
B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 14.022.453,93    
    di cui per est inzione ant icipata di prest it i -                      
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Cont ribut i agli invest iment i diret tamente dest inat i al 
rimborso dei prest it i da amministrazioni pubbliche (+) -                        
D)Spese Titolo 1.00 -  Spese corrent i (-) 13.833.559,68     
DD)  Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (di spesa) (-) 201.131,64          
E) Spese Titolo 2.04 -  Altri t rasferimenti in conto capitale (-) -                        

F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui e prest it i obbligazionari (-) -                        
    di cui per est inzione ant icipata di prest it i -                      
 - di cui  Fondo anticipazioni di liquidità (DL 35/2013 e successive modif iche e 
rif inanziament i) -                      

 G)  Somma f inale ( G=A - A A +B +C - D - D D- E- F ) 2 72 .0 4 1,2 4   

H) Ut ilizzo avanzo di amminist razione per spese corrent i (+) 237.204,82         
    di cui per est inzione ant icipata di prest it i -                      
I) Ent rate di parte capitale dest inate a spese corrent i in base a specif iche 
disposizioni di legge o  dei principi contabili (+) -                        
    di cui per est inzione ant icipata di prest it i -                      
L) Entrate di parte corrente dest inate a spese di invest imento in base a specif iche 
disposizioni di legge o dei principi contabili (-) 2.638,77               
M ) Ent rate da accensione di prest it i dest inate a est inzione ant icipata dei prestit i (+) -                        

EQU ILIB RIO D I PA RT E C ORR EN T E ( *)                             O=G+H+I- L+M 50 6 .6 0 7,2 9  

P) Ut ilizzo avanzo di amminist razione per spese di invest imento (+) 212.791,31            

Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscrit to in entrata (+) 616.808,59          
R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 391.934,53          
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Cont ribut i agli invest iment i diret tamente dest inat i al 
rimborso dei prest it i da amministrazioni pubbliche (-) -                        
I) Ent rate di parte capitale dest inate a spese corrent i in base a specif iche 
disposizioni di legge o  dei principi contabili (-) -                        
S1) Ent rate Titolo 5.02 per Riscossione credit i di breve termine (-) -                        
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione credit i di medio-lungo termine (-) -                        
T) Entrate Titolo 5.04 relat ive a Altre entrate per riduzione di att ività f inanziarie (-) -                        
L) Entrate di parte corrente dest inate a spese di invest imento in base a specif iche 
disposizioni di legge o dei principi contabili (+) 2.638,77               
M ) Ent rate da accensione di prest it i dest inate a est inzione ant icipata dei prestit i (-) -                        
U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 450.419,52           
UU)  Fondo pluriennale vincolato in c/capitale (di spesa) (-) 709.971,96         
V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di at t ività f inanziarie (-) -                        
E) Spese Titolo 2.04 -  Altri t rasferimenti in conto capitale (+) -                        

EQU ILIB RIO D I PA RT E C A PIT A LE  Z = P+Q+R - C - I- S1- S2 - T +L- M - U - U U - V +E 6 3 .78 1,72     

S1) Ent rate Titolo 5.02 per Riscossione credit i di breve termine (+) -                        
2S) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione credit i di medio-lungo termine (+) -                        
T) Entrate Titolo 5.04 relat ive a Altre entrate per riduzioni di at t ività f inanziarie (+) -                        
X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione credit i di breve termine (-) -                        
X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione credit i di medio-lungo termine (-) -                        
Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per incremento di att ività f inanziarie (-) -                        

EQU ILIB R IO F IN A LE W  = O+Z +S1+S2 +T - X 1- X 2 - Y 570 .3 8 9 ,0 1   

C OM PET ENZ A  
( A C CER T AM EN T I E 
IM PEGN I IM PU T AT I  

ALL' ESER C IZ IO)

EQU ILIB RIO EC ON OM IC O- F IN A NZ IA R IO

A LT R E POST E D IF F ER EN Z IA LI,  PER  ECC EZIONI PREV IST E D A  N OR M E D I LEGGE E D A I PR IN C IPI 
C ON T A B ILI,  C HE  HA N N O EF F ET T O SU LL’EQU ILIB R IO  EX  A R T ICOLO 16 2 , COM M A  6 ,   D EL T EST O 
U N IC O D ELLE LEGGI SU LL’OR DINA M EN T O DEGLI EN T I LOC A LI
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Saldo  corrente  ai fini della copertura degli investimenti 
pluriennali:
 Equilibrio di parte corrente (O)
Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese 
correnti (H) (-)
Entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura a impegni (-)
Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti 
plurien.

                  506.607,29 

                  237.204,82 

-                                

269.402,47                 
 
Evoluzione del Fondo pluriennale vincolato (FPV) nel corso dell’esercizio 2017 
 
Il Fondo pluriennale vincolato nasce dall’applicazione del principio della competenza finanziaria di cui 
all’allegato 4/2 al D. Lgs.118/2011 per rendere evidente al Consiglio Comunale la distanza temporale 
intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo impiego di tali risorse. 
L’organo di revisione ha verificato con la tecnica del campionamento: 

a) la fonte di finanziamento del FPV di parte corrente e di parte capitale; 
b) la sussistenza dell’accertamento di entrata relativo a obbligazioni attive scadute ed esigibili che 

contribuiscono alla formazione del FPV; 
c) la costituzione del FPV in presenza di obbligazioni giuridiche passive perfezionate; 
d) la corretta applicazione dell’art.183, comma 3 del TUEL in ordine al FPV riferito ai lavori pubblici; 
e) la formulazione di adeguati cronoprogrammi di spesa in ordine alla imputazione e reimputazione di 

impegni e di residui passivi coperti dal FPV; 
f) l’esigibilità dei residui passivi coperti da FPV negli esercizi 2017-2018-2019 di riferimento. 

 
La composizione del FPV finale 31/12/2017 è la seguente: 
 

FPV 01/01/2017 31/12/2017 

FPV di parte corrente 284.278,63 201.131,64 

FPV di parte capitale 616.808,59 709.971,96 
 
 
Risultato di amministrazione 
 
L’organo di revisione ha verificato e attesta che: 

a) Il risultato di amministrazione dell’esercizio 2017, presenta un avanzo di Euro 877.685,87 come 
risulta dai seguenti elementi: 
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RESIDUI COMPETENZA TOTALE

Fondo cassa al 1° gennaio 2.070.726,58    

RISCOSSIONI (+) 2.815.948,87 11.037.583,21  13.853.532,08  

PAGAMENTI (-) 3.593.318,66 11.008.255,70  14.601.574,36  

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=) 1.322.684,30    

PAGAMENTI per azioni esecutive non 
regolarizzate al 31 dicembre (-) -                      

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=) 1.322.684,30    

RESIDUI ATTIVI (+) 548.725,35     4.023.596,55    4.572.321,90    
   di cui derivanti da accertamenti di tributi 
effettuati sulla base della stima del 
dipartimento delle finanze -                     

RESIDUI PASSIVI (-) 183.701,93     3.922.514,80    4.106.216,73    

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE 

CORRENTI (1) (-) 201.131,64       
FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE 

IN CONTO CAPITALE (1) (-) 709.971,96       

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 
DICEMBRE ….  (A) (=) 877.685,87       

GESTIONE

 
 

b) Il risultato di amministrazione nell’ultimo triennio ha avuto la seguente evoluzione: 
 
EVOLUZIONE DEL RISULTATO D'AMMINISTRAZIONE

2015 2016 2017

Risultato di amministrazione (+/-) 1.185.093,92 774.627,68 877.685,87
di cui:
 a) Parte accantonata 103.000,00 123.248,24 148.942,25
 b) Parte vincolata 985.237,28 552.815,87 483.511,59
 c) Parte destinata a investimenti 179.348,17
 e) Parte disponibile (+/-) * 96.856,64 98.563,57 65.883,86

 
 
L’Organo di revisione ha accertato che l’ente ha apposto propri vincoli di destinazione all’avanzo di 
amministrazione in quanto non ha rinviato la copertura del disavanzo di amministrazione degli esercizi 
precedenti ed ha coperto tutti i debiti fuori bilancio riconosciuti. 
 

c) il risultato di amministrazione è correttamente suddiviso nei seguenti fondi tenendo anche conto 
della natura del finanziamento: 
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Risultato di amministrazione 877.685,87                   

Parte accantonata (3)

25.694,01                     
4.507,00                       

118.741,24                   
Totale parte accantonata (B) 148.942,25                   

Parte vincolata 
Vincol i  derivanti  da  tras ferimenti 14.382,97                     
Vincol i  formalmente attribui ti  da l l 'ente 469.128,62                   
Al tri  vincol i  

Totale parte vincolata ( C) 483.511,59                   
Parte destinata agli investimenti

179.348,17                   
65.883,86                     

Composizione del risultato di amministrazione   al 31 dicembre 2017: 

Fondo rinnovi  contrattua l i
Fondo contenzioso
Al tri  accantonamenti

Totale parte destinata agli investimenti ( D)
Totale parte disponibile (E=A-B-C-D)  

 
Variazione dei residui anni precedenti 
 
La gestione dei residui di esercizi precedenti a seguito del riaccertamento ordinario deliberato con atto di 
Giunta del 26/03/2018 ha comportato le seguenti variazioni: 
 

VARIAZIONE RESIDUI

iniziali al 2017 riscossi/pagati
inseriti nel 
rendiconto variazioni

Residui attivi 3.407.378,63      2.815.948,87    548.725,35         42.704,41-           
Residui passivi 3.802.390,31      3.593.318,66    183.701,93         25.369,72-           

 
 
Conciliazione dei risultati finanziari 
 
La conciliazione tra il risultato della gestione di competenza e il risultato di amministrazione scaturisce dai 
seguenti elementi: 
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RISCONTRO RISULTATI DELLA GESTIONE

Gestione di competenza 2017

Fondo pluriennale vincolato di entrata (+) 901.087,22

Totale accertamenti di compentenza (+) 15.061.179,76

Totale impegni di competenza (-) 14.930.770,50

Fondo pluriennale vincolato di spesa (-) 468.016,22

SALDO GESTIONE COMPETENZA 563.480,26

Gestione dei residui
Maggiori residui attivi riaccertati  (+) 0,00

Minori residui attivi riaccertati  (-) 42.704,41

Minori residui passivi riaccertati  (+) 25.369,72

Impegni confluiti nel FPV 443.087,38

SALDO GESTIONE RESIDUI -460.422,07

Riepilogo
SALDO GESTIONE COMPETENZA 563.480,26

SALDO GESTIONE RESIDUI -460.422,07

AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI  APPLICATO 449.996,13

AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI NON APPLICATO 324.631,55

RISULTATO  DI AMMINISTRAZIONE AL 31.12.2017                           (A) 877.685,87
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VERIFICA CONGRUITA’ FONDI 
 
Fondo Pluriennale vincolato 
 

Il Fondo Pluriennale vincolato nasce dall’applicazione del principio della competenza finanziaria di cui 
all’allegato 4/2 al D.Lgs.118/2011 e s.m.i.. 
Il Fondo Pluriennale vincolato accantonato alla data del 31/12, risulta così determinato: 
 
FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PARTE CORRENTE 2016 2017
F.P.V. alimentato da entrate vincolate accertate in
c/competenza

                          -                               -     

F.P.V. alimentato da entrate libere accertate in
c/competenza per finanziare i soli casi ammessi dal
principio contabile (trattamento accessorio al
personale e incarichi legali)

          81.086,65           120.044,99   

F.P.V. alimentato da entrate libere accertate in
c/competenza per finanziare i casi di cui al punto 5.4
lett.a del principio contabile 4/2 (*)

                          -                               -     

F.P.V. alimentato da entrate vincolate accertate in
anni precedenti

                          -                               -     

F.P.V. alimentato da entrate libere accertate in anni
precedenti per finanziare i soli casi ammessi dal
principio contabile 

                          -                               -     

F.P.V. da riaccertamento straordinario                           -                               -     
TOTALE F.P.V. PARTE CORRENTE ACCANTONATO AL 
31/12

          81.086,65           120.044,99   

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PARTE 
INVESTIMENTI

2016 2017

F.P.V. alimentato da entrate vincolate e destinate ad
investimenti accertate in c/competenza

                          -                               -     

F.P.V. alimentato da entrate vincolate e destinate ad
investimenti accertate in anni precedenti

        362.000,73           347.971,23   

F.P.V. da riaccertamento straordinario                           -                               -     
TOTALE F.P.V. PARTE INVESTIMENTI ACCANTONATO AL 
31/12

        362.000,73           347.971,23   
 

 
 
L’Organo di revisione ha verificato, con la tecnica del campionamento, che il FPV di spesa c/capitale è stato 
attivato in presenza delle seguenti condizioni: 
 

- Entrata esigibile 
- Tipologia di spesa rientrante nelle ipotesi di cui al punto 5.4 del principio contabile applicato della 

competenza potenziata (spesa impegnata o, nel caso di lavori pubblici, gara bandita). 
 
L’Organo di revisione ha verificato, con la tecnica del campionamento, che la reimputazione degli impegni, 
secondo il criterio dell’esigibilità, è conforma all’evoluzione del cronoprogramma di spesa. 
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L’Organo di revisione ha verificato che alla chiusura dell’esercizio le entrate esigibili che hanno finanziato 
spese di investimento per le quali, sulla base del principio contabile applicato di cui all’All. 4/2 al D. Lgs. 
118/2011 e s.m.i., non è stato costituito il F.P.V., sono confluite nella corrispondente quota del risultato di 
amministrazione vincolato, destinato ad investimento o libero, a seconda della fonte di finanziamento. 
 
Fondo crediti di dubbia esigibilità 
 

L’ente non ha provveduto all’accantonamento di una quota del risultato di amministrazione al fondo crediti di 
dubbia esigibilità come richiesto al punto 3.3 del principio contabile applicato 4.2. al D. Lgs.118/2011 e s.m.i. 
in quanto l’Unione non ha entrate proprie sottoposte ad aleatorietà della riscossione. 
 
Fondi spese e rischi futuri 
 

Fondo contenziosi 
 
Il risultato di amministrazione presenta un accantonamento per fondo rischi contenzioso per euro 4.507,00 
determinato secondo le modalità previste dal principio applicato alla contabilità finanziaria al punto 5.2 lettera 
h) per il pagamento di potenziali oneri derivanti da sentenze. 
 
Dalla ricognizione del contenzioso esistente a carico dell’ente esistente al 31/12 è stata calcolata una 
passività potenziale probabile disponendo i seguenti accantonamenti: 
Euro 4.507,00 già accantonati nel risultato di amministrazione al 31/12 dell’esercizio precedente 
 
In relazione alla congruità delle quote accantonate a copertura degli oneri da contenzioso, l’organo di 
revisione ritiene la cifra congrua a far fronte all’eventuale soccombenza. 
 
Fondo indennità di fine mandato 
 
Non è stato costituito un fondo per indennità di fine mandato non essendo previsto per il Presidente una 
quota a titolo di indennità di fine mandato sul bilancio dell’Ente 
 
Altri fondi e accantonamenti 
 
E’ stato confermato l’accantonamento nell’avanzo della somma di euro 118.741,24 per eventuali necessità 
finanziarie connesse alle gestioni 2014 e precedenti che si dovessero manifestare.  
 
E’ stata accantonata la somma di € 25.694,01 a titolo di arretrati per il rinnovo contrattuale. 
 
L’Organo di Revisione ha preso atto che non sono state accantonate quote per la copertura dei debiti fuori 
bilancio in quanto non sono stati riconosciuti alla data del 31/12 debiti fuori bilancio che possono costituire 
passività potenziali probabili. 
 
 

VERIFICA OBIETTIVI DI FINANZA PUBBLICA 
 
L’Ente non è soggetto al limite stabilito dal rispetto degli obiettivi dei vincoli di finanza pubblica per l’esercizio 
2017, ai sensi della Legge 243/2012, come modificata dalla Legge 164/2016. 
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LE SPESE 
 
Spese correnti 
 
La comparazione delle spese correnti, riclassificate per macroaggregati, impegnate negli ultimi due esercizi 
evidenzia: 
 

101 redditi da lavoro dipendente 1.467.187,72 1.505.552,20 38.364,48
102 imposte e tasse a carico ente 105.086,13 110.280,21 5.194,08
103 acquisto beni e servizi 1.029.186,39 1.155.453,86 126.267,47
104 trasferimenti correnti 10.789.080,48 10.769.019,18 -20.061,30
105 trasferimenti di tributi 0,00 0,00 0,00
106 fondi perequativi 0,00 0,00 0,00
107 interessi passivi 0,00 0,00 0,00
108 altre spese per redditi di capitale 0,00 0,00 0,00

109
rimborsi e poste correttive delle 
entrate 249.934,09 265.169,00

15.234,91

110 altre spese correnti 103.275,78 28.085,23 -75.190,55
13.743.750,59 13.833.559,68 89.809,09TOTALE

Macroaggregati rendiconto 
2016

rendiconto 
2017

variazione

 
 
Spese per il personale 
 
La spesa per redditi di lavoro dipendente sostenuta nell’anno 2017, e le relative assunzioni hanno rispettato: 

- i vincoli disposti dall’art. 3, comma 5 e 5 quater del D.L. 90/2014, dell’art.1 comma 228 della Legge 
208/2015 e dell’art.16 comma 1 bis del D.L. 113/2016, e dall’art. 22 del D.L. 50/2017, sulle 
assunzioni di personale a tempo indeterminato per gli enti soggetti al pareggio di bilancio e al 
comma 762 della Legge 208/2015, comma 562 della Legge 296/2006 per gli enti che nel 2015 non 
erano assoggettati al patto di stabilità; 

- i vincoli disposti dall’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010 sulla spesa per personale a tempo 
determinato, con convenzioni o con contratti di collaborazione coordinata e continuativa; che 
obbligano a non superare la spesa dell’anno 2009 di euro 332.086,10; 

- l’obbligo di riduzione della spesa di personale disposto dall’art. 1 comma 557 della Legge 296/2006 
rispetto a valore medio del triennio 2011/2013, in quanto la spesa di personale dell’Unione è 
interamente ripartita tra i comuni che ne fanno parte i quali ne tengono conto nel verificare il rispetto 
dei limiti imposti dalla normativa vigente; 

- l’art.40 del D. Lgs. 165/2001; 
- l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del 

personale come previsto dal comma 2 dell’art.23 del D. Lgs. 75/2017. 
 

Gli oneri della contrattazione decentrata impegnati nell’anno 2017 non superano il corrispondente importo 
impegnato per l’anno 2016.  
I limiti di cui sopra non si applicano alle assunzioni di personale appartenente alle categorie protette ai fini 
della copertura delle quote d'obbligo (art.3 comma 6 D.L. 90/2014) 
La spesa di personale sostenuta nell’anno 2017 rientra nei limiti di cui all’art.1, comma 557 e 557 quater 
della Legge 296/2006. 
Ai sensi dell’articolo 91 del TUEL e dell’articolo 35, comma 4, del D.Lgs. n. 165/2001 l’organo di revisione ha 
espresso parere con verbale n. 18 del 16/11/2017 sul documento di programmazione triennale delle spese 
per il personale verificando la finalizzazione dello stesso alla riduzione programmata delle spese. 
 
L'organo di revisione ha accertato che gli istituti contrattuali previsti dall'accordo decentrato sono improntati 
ai criteri di premialità, riconoscimento del merito e della valorizzazione dell'impegno e della qualità della 
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prestazione individuale del personale nel raggiungimento degli obiettivi programmati dall'ente come disposto 
dall'art. 40 bis del D. Lgs. 165/2001 e che le risorse previste dall'accordo medesimo sono compatibili con la 
programmazione finanziaria del comune, con i vincoli di bilancio. 
L’organo di revisione ha accertato che le risorse variabili di cui all’art. 15, c. 2 e 5, del CCNL 1999, sono 
state destinate per l’attivazione di nuovi servizi e/o all’incremento dei servizi esistenti. 
L’organo di revisione ha accertato che gli obiettivi siano definiti prima dell’inizio dell’esercizio ed in coerenza 
con quelli di bilancio ed il loro conseguimento costituisca condizione per l’erogazione degli incentivi previsti 
dalla contrattazione integrativa (art. 5 comma 1 del D. Lgs. 150/2009). 
 
 

VERIFICA RISPETTO VINCOLI IN MATERIA DI CONTENIMENTO DELLE 
SPESE 

 
L’Ente, avendo provveduto all’approvazione del Rendiconto 2016 entro il termine del 30/04/2017 non è 
tenuto al rispetto dei seguenti vincoli: 
-   Vincoli previsti dall’articolo 6 del dl 78/2010 e da successive norme di finanza pubblica in materia di: 

- spese per studi ed incarichi di consulenza (comma 7);  
- per relazioni pubbliche, convegni, pubblicità e di rappresentanza (comma 8);  
- per sponsorizzazioni (comma 9);  
- per attività di formazione (comma 13) 

e dei vincoli previsti dall’art.27 comma 1 del D.L. 112/2008: 
«dal 1° gennaio 2009, le amministrazioni pubbliche riducono del 50% rispetto a quella dell'anno 2007, la 
spesa per la stampa delle relazioni e di ogni altra pubblicazione prevista da leggi e regolamenti e distribuita 
gratuitamente od inviata ad altre amministrazioni» 
Tuttavia si è verificato il rispetto dei suddetti vincoli: 
 
Spese per incarichi di collaborazione autonoma – studi e consulenza 
 
L’ente ha rispettato il limite massimo per incarichi di collaborazione autonoma stabilito dall’art. 14 del D.L. n. 
66/2014 non avendo superato le seguenti percentuali della spesa di personale risultante dal conto annuale 
del 2012: 
- 4,5% con spesa di personale pari o inferiore a 5 milioni di euro; 
- 1,1% con spesa di personale superiore a 5 milioni di euro.  
 
Le spese impegnate per studi e consulenze rispettano il limite stabilito dall’art. 14 del d.l.66/2014, non 
superando le seguenti percentuali della spesa di personale risultante dal conto annuale del 2012: 
4,2% con spesa di personale pari o inferiore a 5 milioni di euro; 
1,4% con spesa di personale superiore a 5 milioni di euro.  
 
Spese di rappresentanza 
 
Le spese di rappresentanza sostenute nel 2017 ammontano ad euro 0,00 come da prospetto allegato al 
rendiconto. 
 
Spese per autovetture (art.5 comma 2 D.L. 95/2012) 
 
L’ente ha rispettato il limite disposto dall’art. 5, comma 2 del D.L. 95/2012, non superando per l'acquisto, la 
manutenzione, il noleggio e l'esercizio di autovetture, nonché per l'acquisto di buoni taxi, il 30 per cento della 
spesa sostenuta nell'anno 2011. Restano escluse dalla limitazione la spesa per autovetture utilizzate per i 
servizi istituzionali di tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica, per i servizi sociali e sanitari svolti per 
garantire i livelli essenziali di assistenza.  
 
Limitazione incarichi in materia informatica (L. n.228 del 24/12/2012, art.1 commi 146 e 147)  
 
La spesa impegnata rispetta le condizioni di cui ai commi 146 e 147 dell’art.1 della legge 228/2012. 
 
L’ente ha rispettato le disposizioni dell’art. 9 del D.L. 66/2014 in tema di razionalizzazione della spesa per 
acquisto di beni e servizi. 
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Interessi passivi e oneri finanziari diversi 
 
La spese per interessi passivi sui prestiti, in ammortamento nell’anno 2017 ammonta ad euro 0,00. 
Non sono in essere operazioni di indebitamento garantite con fideiussioni, rilasciate dall’Ente ai sensi dell’art. 
207 del TUEL. 
 
 

ANALISI INDEBITAMENTO E GESTIONE DEL DEBITO 
 
L’Ente non ha debiti e quindi ha rispettato il limite di indebitamento disposto dall’art. 204 del TUEL. 
 
Utilizzo di anticipazione di liquidità Cassa depositi e prestiti 
 
L’ente non ha fatto ricorso alle anticipazioni di liquidità concesse dalla Cassa Depositi e Prestiti ai sensi del 
decreto del MEF 7/8/2015. 
 
Contratti di leasing e Contratti di partenariato pubblico-privato 
 
L’ente non ha in corso al 31/12/2017 contratti di locazione finanziaria e/o operazioni di partenariato pubblico 
e privato.  
 
 

ANALISI DELLA GESTIONE DEI RESIDUI  
 
L’organo di revisione ha verificato il rispetto dei principi e dei criteri di determinazione dei residui attivi e 
passivi disposti dagli articoli 179, 182, 189 e 190 del TUEL. 
L’ente ha provveduto al riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31/12/2017 come previsto 
dall’art. 228 del TUEL con atto di Giunta del 26/03/2017 munito del parere dell’organo di revisione. 
Con tale atto si è provveduto all’eliminazione di residui attivi e passivi formatesi nell’anno 2016 e precedenti 
per i seguenti importi: 
residui attivi derivanti dall’anno 2016 e precedenti euro 548.725,35 
residui passivi derivanti dall’anno 2016 e precedenti euro 183.701,93 
L’organo di revisione rileva che i residui passivi finanziati con entrate a destinazione vincolata sono di 
importo non superiore alla cassa vincolata al 31/12/2017 sommata ai residui attivi di risorse vincolate ancora 
da riscuotere. 
Dall’analisi dei residui per anno di provenienza risulta quanto segue: 



19 
 

ANALISI ANZIANITA' DEI RESIDUI

RESIDUI

Esercizi 
precedenti 2012 2013 2014 2015 2016 2017 Totale

ATTIVI

Titolo I 0,00

di cui Tarsu/tari 0,00

 di cui F.S.R o F.S. 0,00

Titolo II 167.203,90 3.645.534,98 3.812.738,88

di cui trasf. Stato 0,00

di cui trasf. Regione 0,00

Titolo III 30,00 2.421,10 20.263,69 22.714,79

di cui Tia 0,00

di cui Fitti Attivi 0,00

di cui sanzioni CdS 0,00

Tot. Parte corrente 0,00 0,00 0,00 0,00 30,00 169.625,00 3.665.798,67 3.835.453,67

Titolo IV 379.070,35 357.797,88 736.868,23

di cui trasf. Stato 0,00

di cui trasf. Regione 0,00

Titolo V 0,00

Tot. Parte capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 379.070,35 357.797,88 736.868,23

Titolo VI 0,00

Totale Attivi 0,00 0,00 0,00 0,00 30,00 548.695,35 4.023.596,55 4.572.321,90

PASSIVI

Titolo I 1.778,17 146.253,77 3.661.644,59 3.809.676,53

Titolo II 35.669,99 230.167,02 265.837,01

Titolo IIII 0,00

Titolo IV 30.703,19 30.703,19

Totale Passivi 0,00 0,00 0,00 0,00 1.778,17 181.923,76 3.922.514,80 4.106.216,73

 
 

ANALISI E VALUTAZIONE DEI DEBITI FUORI BILANCIO 
 
L’ente ha rilevato l’inesistenza di debiti fuori bilancio. 
 
Debiti fuori bilancio riconosciuti o segnalati dopo la chiusura dell’esercizio  
 
Dopo la chiusura dell’esercizio ed entro la data di formazione dello schema di rendiconto non sono stati 
riconosciuti e finanziati debiti fuori bilancio. 
 
 

RAPPORTI CON ORGANISMI PARTECIPATI 
 
Verifica rapporti di debito e credito con i propri enti strumentali e le società controllate e 
partecipate 
 
Crediti e debiti reciproci  
 
L’art.11, comma 6 lett. J del d.lgs.118/2011, richiede di illustrare nella relazione sulla gestione gli esiti della 
verifica dei crediti e debiti reciproci con i propri enti strumentali e le società controllate e partecipate.  
 
L’esito di tale verifica è riportato nella seguente tabella: 
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SOCIETA' credito debito debito credito

PARTECIPATE del della del della  

Comune 
v/società

società 
v/Comune

Comune 
v/società

società 
v/Comune

 Residui Attivi  
contabilità della 

società
 Residui 
Passivi  

contabilità 
della società

Lepida -                   -                   -                  102.148,78      -                102.148,78           

GAL -                   -                   -                  3.555,91          -                3.555,91               

credito debito  debito credito

del
dell' ente  

v/Comune 
del

dell'ente  
v/Comune 

Comune 
v/ente

Comune 
v/ente 

 Residui Attivi 
contabilità della 

società
 Residui 
Passivi 

contabilità 
della società

ASC InSieme 10.349,57        -                   10.349,57       1.607.530,43   -                1.607.530,43        

diff. diff.

ENTI 
STRUMENTALI

diff. diff.

 
 
 

SOCIETA’ PARTECIPATA Lepida S.p.a. 
 
A) DEBITI DELL’ENTE VERSO LA SOCIETA’ AL 31/12/2017 
Anno Impegno Cap Art Descrizione Assestato Ragione Sociale 

2017 405 1841 189 

SIA - IMPEGNO LEPIDA SPA 
FIREWALL AS A SERVICE 
01.07.2017 - 31.12.2017 1.561,44 LEPIDA S.P.A. 

2017 403 1841 189 
SIA - IMPEGNO LEPIDA SPA  
SERVIZI CN-ER ANNO 2017 5.065,34 LEPIDA S.P.A. 

2017 22 1841 189 
SERVIZI DI DATACENTER ANNI 
2016 E 2017 - ANNUALITA' 2017 95.522,00 LEPIDA S.P.A. 

     

   
102.148,78  

  
B) CREDITI DELL’ENTE VERSO LA SOCIETA’ AL 31/12/2017 

Anno Accertam. Cap Art Descrizione importo 
Ragione 
Sociale 

 
   

nessuno 
 

LEPIDA S.P.A 

 
 

SOCIETA’ PARTECIPATA G.A.L. Appennino Bolognese s.c.a r.l. 
 
A) DEBITI DELL’ENTE VERSO LA SOCIETA’ AL 31/12/2017 

Anno Impegno Cap Art Descrizione Improrto Ragione Sociale 

2017 38 1277 441 QUOTA FORFETTARIA 2017 GAL 629,96 

GAL APPENNINO 
BOLOGNESE SOC. 
CONSORTILE 

2017 20 1296 620 

SPESE PREGRESSE NON 
RENDICONTABILI GAL APPENNINO 
BOLOGNESE SOC. CONS. AR.L. - 
PROGRAMMAZIONE COMUNIT 2.925,95 

GAL APPENNINO 
BOLOGNESE SOC. 
CONSORTILE 
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B) CREDITI DELL’ENTE VERSO LA SOCIETA’ AL 31/12/2017 
Anno Accertam. Cap Art Descrizione importo Ragione Sociale 

 
   

nessuno 
 

GAL APPENNINO 
BOLOGNESE SOC. 

CONSORTILE 

 
 

ASC InSieme 
 
A) DEBITI DELL’ENTE VERSO LA SOCIETA’ AL 31/12/2017 
Anno Impegno Cap Art Descrizione Importo Ragione Sociale 

2017 672 10477 430 
SSA. ACCERTAMENTO DI ENTRATA E 
IMPEGNO DI SPESA DELLE RISORSE 
DERIVANTI DAL PON INCLUSIONE 

68.612,89 

AZIENDA SERVIZI 
PER LA 
CITTADINANZA 
INSIEME 

2017 656 10475 430 

PROGETTO INPS  HOME CARE 
PREMIUM 2017: ULTERIORE 
ACCERTAMENTO DI ENTRATA E 
IMPEGNO DI SPESA 

82.447,27 

AZIENDA SERVIZI 
PER LA 
CITTADINANZA 
INSIEME 

2017 635 10476 430 
SSA-PIANO ATTUATIVO ANNUALE 2017 
DEL PIANO DI ZONA  DISTRETTUALE 

803.858,27 

AZIENDA SERVIZI 
PER LA 
CITTADINANZA 
INSIEME 

2017 634 10475 430 
CONTRIBUTI FONDO REGIONALE 
DISABILI A SOSTEGNO DELLA 
MOBILITÀ CASA-LAVORO. 

18.317,00 

AZIENDA SERVIZI 
PER LA 
CITTADINANZA 
INSIEME 

2017 553 10475 430 

CONTRIBUTI PER PROGETTI IN 
MATERIA DI VITA INDIPENDENTE ED 
INCLUSIONE NELLA SOCIETA' DELLE 
PERSONE D 

80.000,00 

AZIENDA SERVIZI 
PER LA 
CITTADINANZA 
INSIEME 

2017 512 10475 430 

MINORI STRANIERI NON 
ACCOMPAGNATI: IMPEGNO DI SPESA 
DELLE RISORSE DERIVANTI DAL 
FONDO  STATALE DEDIC 

16.735,00 

AZIENDA SERVIZI 
PER LA 
CITTADINANZA 
INSIEME 

2017 151 10483 430 
TRASFERIMENTO ASC PER 
CONTRATTI DI SERVIZIO 

537.560,00 

AZIENDA SERVIZI 
PER LA 
CITTADINANZA 
INSIEME 

 
 
B) CREDITI DELL’ENTE VERSO LA SOCIETA’ AL 31/12/2017 

Anno Accertam. Cap Descrizione Accertato Ragione Sociale 

2017 195 25901 ASC QUOTA SIA ANNO 2016      7.500,00  

AZIENDA SERVIZI PER 
LA CITTADINANZA 
INSIEME 

2017 141 35300 

SAG - PROCEDURA APERTA PER 
L'AFFIDAMENTO PLURIENNALE DEI 
SERVIZI ASSICURATIVI A FAVORE 
DEL COMUNE DI            60,00  

AZIENDA SERVIZI PER 
LA CITTADINANZA 
INSIEME 

2017 125 35300 

SAG - PROCEDURA APERTA PER 
L'AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI 
BROKERAGGIO ASSICURATIVO PER I 
SEGUENTI ENT            28,12  

AZIENDA SERVIZI PER 
LA CITTADINANZA 
INSIEME 
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2017 87 35300 

SAG - RIMBORSO PUBBLICAZIONE 
GARA (ASC O AGGIUDICATARIO) PER 
L'AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI 
ASSISTENZA      1.946,45  

AZIENDA SERVIZI PER 
LA CITTADINANZA 
INSIEME 

2017 86 35300 

SAG - RIMBORSO ANAC GARA PER 
L'AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI 
ASSISTENZA EDUCATIVA E SOCIALE 
PER L'AZIEN          800,00  

AZIENDA SERVIZI PER 
LA CITTADINANZA 
INSIEME 

2018 11 35300 

SAG - AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO 
DI MEDICO COMPETENTE EX D. LGS. 
81/2008 PER I SEGUENTI SOGGETTI: 
UNIO            15,00  

AZIENDA SERVIZI PER 
LA CITTADINANZA 
INSIEME 

 
Revisione straordinaria delle partecipazioni (art. 24 del D.Lgs. 175/2016) 
 
L’Ente ha provveduto con deliberazione di consiglio n. 31 del 2/10/2017 alla ricognizione di tutte le 
partecipazioni possedute, direttamente e indirettamente, individuando quelle che devono essere dismesse. 
L’esito di tale ricognizione, anche se negativo: 

- è stato comunicato, con le modalità previste dall’art. 17 del D.L. 90/2014, convertito con 
modificazioni dalla Legge 114/2014; 

- è stato inviato alla Sezione Regionale di controllo della Corte dei Conti con prot. 8981 del 
12/10/2017; 

- è stato inviato alla struttura competente per l’indirizzo, il controllo e il monitoraggi previsto dall’art.15 
del D.Lgs. 175/2016 come modificato dal D.Lgs. 16 giugno 2017 n.100.  

-  
Razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche (art. 20 del D.Lgs. 175/2016) 
 
L’Ente ha provveduto con deliberazione di consiglio n. 6 del 30/3/2015 all’analisi dell’assetto complessivo di 
tutte le partecipazioni possedute, dirette e indirette, predisponendo, ove ricorrano i presupposti, un piano di 
riassetto per la loro razionalizzazione. 
Le partecipazioni che risultano da dismettere sono: 
Denominazione 

sociale 
Quota di 

partecipazione Motivo di dismissione 
Modalità di 
dismissione 

Data di 
dismissione 

Futura Scarl n. 6825 
La società è partecipata anche 
da alcuni comuni che 
partecipano all’Unione 

Liquidazione 
delle quote 

28/04/2017 

 
 

TEMPESTIVITA’ PAGAMENTI E COMUNICAZIONE RITARDI 
 
Tempestività pagamenti 
 
L’Organo di revisione ha verificato l’adozione da parte dell’ente delle misure organizzative per garantire il 
tempestivo pagamento delle somme dovute per somministrazioni, forniture e appalti, anche in relazione 
all’obbligo previsto dal novellato art.183 comma 8 TUEL. 
 
L'indicatore annuale di tempestività dei pagamenti rilevante ai fini dell'articolo 41, comma I, del decreto-legge 
24 aprile 2014, n. 66, è allegato in apposito prospetto, sottoscritto dal rappresentante legale e dal 
responsabile finanziario, alla relazione al rendiconto.  
L’organo di revisione ha verificato la corretta attuazione delle procedure di cui ai commi 4 e 5 dell’art. 7bis 
del D.L. 35/2013. 
 
 
 
 
 



23 
 

PARAMETRI DI RISCONTRO DELLA SITUAZIONE DI DEFICITARIETA’ 
STRUTTURALE 

 
L’ente nel rendiconto 2017, rispetta tutti i parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale 
pubblicati con decreto del Ministero dell’Interno del 18/02/2013, come da prospetto allegato al rendiconto. 
 
 

RESA DEL CONTO DEGLI AGENTI CONTABILI 
 
Che in attuazione dell’articoli 226 e 233 del Tuel i seguenti agenti contabili, hanno reso il conto della loro 
gestione, entro il 30 gennaio 2018, allegando i documenti di cui al secondo comma del citato art. 233. 
 
 

CONTO ECONOMICO 
 
Nel conto economico della gestione sono rilevati i componenti positivi e negativi secondo criteri di 
competenza economica così sintetizzati: 
Il conto economico è stato formato sulla base del sistema contabile concomitante integrato con la contabilità 
finanziaria e con la rilevazione, con la tecnica della partita doppia delle scritture di assestamento e rettifica. 
Nella predisposizione del conto economico sono stati rispettati i principi di competenza economica ed in 
particolare i criteri di valutazione e classificazione indicati nei punti da 4.1 a 4.36, del principio contabile 
applicato n.4/3. 
Il peggioramento del risultato della gestione (differenza fra componenti positivi e componenti negativi) 
rispetto all’esercizio precedente è motivato dai seguenti elementi: maggiori ricavi e proventi diversi presenti 
nell’esercizio precedente. 
Il risultato economico depurato della parte straordinaria (area E), presenta un saldo di Euro 176.166,78 con 
un peggioramento dell’equilibrio economico di Euro 636.447,24 rispetto al risultato del precedente esercizio. 
L’organo di revisione ritiene che l’equilibrio economico sia un obiettivo essenziale ai fini della funzionalità 
dell’ente. La tendenza al pareggio economico della gestione ordinaria deve essere pertanto considerata un 
obiettivo da perseguire. 
 
Ai fini della verifica della esatta correlazione tra i dati del conto del bilancio e i risultati economici è stato 
effettuato il seguente riscontro:  
- rilevazione nella voce E .24 c. del conto economico come “Insussistenze del passivo” dei minori residui 

passivi iscritti come debiti nel conto del patrimonio dell’anno precedente; 
- rilevazione nella voce E.24 c. del conto economico come “Sopravvenienze attive” dei maggiori residui 

attivi iscritti come crediti nel conto del patrimonio dell’anno precedente, nonché il valore delle 
immobilizzazioni acquisite gratuitamente;  

- rilevazione nella voce E. 25 b. del conto economico come “Insussistenze dell’attivo” dei minori residui 
attivi iscritti come crediti nel conto del patrimonio dell’anno precedente; 

- rilevazione di plusvalenze (voce E.24 d.) o minusvalenze (voce E.25 c.) patrimoniali riferite alla cessione 
di cespiti (pari alla differenza tra indennizzo o prezzo di cessione e valore contabile residuo); 

 
 

STATO PATRIMONIALE 
 
Nello stato patrimoniale sono rilevati gli elementi dell’attivo e del passivo, nonché le variazioni che gli 
elementi patrimoniali hanno subito per effetto della gestione. 
I valori patrimoniali al 31/12/2017 e le variazioni rispetto all’ anno precedente sono così rilevati. 
 
La verifica degli elementi patrimoniali al 31/12/2017 ha evidenziato: 
ATTIVO 
Immobilizzazioni  
Le immobilizzazioni iscritte nello stato patrimoniale sono state valutate in base ai criteri indicati nel punto 6.1 
del principio contabile applicato 4/3 i valori iscritti trovano corrispondenza con quanto riportato nell’inventario 
e nelle scritture contabili. 
L’ente si è dotato di idonee procedure contabili per la compilazione e la tenuta dell’inventario: esistono 
rilevazioni sistematiche ed aggiornate sullo stato della effettiva consistenza del patrimonio dell’ente. 
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Le immobilizzazioni finanziarie riferite alle partecipazioni sono state valutate col criterio indicato al punto 
6.1.3 del principio contabile applicato 4/3. 
Le partecipazioni in società controllate e partecipate sono valutate in base al “metodo del patrimonio netto” 
di cui all’art.2426 n. 4 C.C. A tal fine, l’utile o la perdita d’esercizio della partecipata, debitamente rettificato, 
per la quota di pertinenza, è portato al conto economico, ed ha come contropartita, nello stato patrimoniale, 
l’incremento o la riduzione della partecipazione azionaria. Nell’esercizio successivo, a seguito 
dell’approvazione del rendiconto della gestione, gli eventuali utili derivanti dall’applicazione del metodo del 
patrimonio netto devono determinare l’iscrizione di una specifica riserva del patrimonio netto vincolata 
all’utilizzo del metodo del patrimonio. 
Crediti  
È stata verificata la conciliazione tra residui attivi diversi da quelli di finanziamento e l’ammontare dei crediti 
di funzionamento, come indicato al punto 6.2b1 del principio contabile applicato 4/3, nonché tra il fondo 
crediti di dubbia esigibilità e il fondo svalutazione crediti. 
Non è stato inserito fondo svalutazione crediti in quanto i crediti derivano da trasferimenti di amministrazioni 
pubbliche. 
Il debito annuale IVA è imputato nell'esercizio in cui è effettuata la dichiarazione. 
Il credito IVA è imputo nell'esercizio in cui è stata effettuata la compensazione o è stata presentata la 
richiesta di rimborso. 
Il credito IVA derivante da investimenti finanziati da debito non è stato compensato né destinato a copertura 
di spese correnti. 
 
Disponibilità liquide 
È stata verificata la corrispondenza del saldo patrimoniale al 31/12/2017 delle disponibilità liquide con le 
risultanze del conto del tesoriere, degli altri depositi bancari e postali. 
 
PASSIVO 
Patrimonio netto 
La variazione del netto patrimoniale trova questa conciliazione con il risultato economico dell’esercizio. 

VARIAZIONE AL PATRIMONIO NETTO
risultato e economico  dell'esercizio  +/ - importo

+ 25.127,36  
variazione al patrimonio netto + 25.127,36   
Il patrimonio netto è così suddiviso:  
 

PATRIMONIO NETTO importo
I Fondo di dotazione 726.199,40       
II Riserve 1.521.578,82   
a da risultato economico di esercizi precedenti 633.541,47       
b da capitale 488.077,29       
c da permessi di costruire

d
riserve indisponibili per beni demaniali e patrimoniali 
indisponibili e per i beni culturali 349.960,06       

e altre riserve indisponibili 50.000,00         
III risultato economico dell'esercizio 25.127,36          
L’ente ha provveduto ad adeguare l’articolazione del patrimonio netto come da principio contabile All. 4/3 D. 
Lgs 118/2011 e smi, esempio 13 ed esempio 14, determinando l’importo delle riserve indisponibili alla data 
del 01.01.2017 e alla data del 31.12.2017, mediante le opportune rettifiche. 
Ne risulta un patrimonio netto formato da fondo di dotazione positivo.  
 
Fondi per rischi e oneri 
I fondi per rischi e oneri sono calcolati nel rispetto del punto 6.4.a del principio contabile applicato 4/3 e sono 
così distinti: 
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importo
fondo per controversie
fondo perdite società partecipate
fondo per manutenzione ciclica
fondo per altre passività potenziali probabili 148.942,25   
totale 148.942,25    
 
Debiti  
L’unione non ha debiti da finanziamento; per gli altri debiti è stata verificata la conciliazione con i residui 
passivi diversi da quelli di finanziamento.  
 
Conti d’ordine  
Nei conti d’ordine sono correttamente rilevate le garanzie prestate risultanti da atti conservati presso l’ente 
ed elencate nell’inventario. 
 
 

RELAZIONE DELLA GIUNTA AL RENDICONTO 
 
L’organo di revisione attesta che la relazione predisposta dalla giunta è stata redatta conformemente a 
quanto previsto dall’articolo 231 del TUEL, secondo le modalità previste dall’art.11, comma 6 del D. 
Lgs.118/2011 ed esprime le valutazioni di efficacia dell’azione condotta sulla base dei risultati conseguiti. 
Nella relazione sono illustrate le gestioni dell’ente, i criteri di valutazione utilizzati, nonché i fatti di rilievo 
verificatisi dopo la chiusura dell’esercizio. 
 
 

CONCLUSIONI 
 
Tenuto conto di tutto quanto esposto, rilevato e proposto si attesta la corrispondenza del rendiconto alle 
risultanze della gestione e si esprime parere favorevole per l’approvazione del rendiconto dell’esercizio 
finanziario 2017.  
 
 

L’ORGANO DI REVISIONE 
DOTT. ROBERTO COTTIFOGLI 


